
                                                   
 

INDIRIZZO 5: DIRITTO AGRARIO 

 

Argomenti 

Il diritto agrario e le sue fonti. Le fonti di diritto interno: in particolare, la rilevanza costi-
tuzionale della terra come bene agrario e il riparto della competenza legislativa in mate-
ria di agricoltura. Le fonti di matrice europea: in particolare, il regime speciale previsto 
per l’agricoltura dalle fonti di rango primario e la Politica Agricola Comune (ambito di 
operatività, finalità, strumenti). Le fonti di diritto internazionale (in particolare, il Trat-
tato di Marrakech istitutivo dell’Organizzazione Mondiale del Commercio e gli Accordi 
più rilevanti per il settore). 

La Politica Agricola Comune: l’intervento europeo nel mercato dei prodotti agricoli 
(l’OCM, le quote produttive, i diritti a produrre). Il decoupling. Il finanziamento della PAC, 
i controlli e la condizionalità. Le organizzazioni dei produttori agricoli e le organizzazioni 
interprofessionali. La Politica Agricola Comune e gli interventi sulle strutture agricole. In 
particolare, il sostegno allo sviluppo rurale. 

L’imprenditore agricolo. L’art. 2135 c.c. Le attività agricole principali e il criterio biolo-
gico. Le attività connesse tipiche di cui all’art. 2135 c.c. e alla legislazione speciale. In 
particolare, l’agriturismo. Le attività connesse atipiche. La multifunzionalità dell’impren-
ditore agricolo. L’impresa agroenergetica. Le imprese equiparate all’impresa agricola: in 
particolare, l’imprenditore ittico. 

Le qualifiche soggettive dell’imprenditore agricolo. Il coltivatore diretto. L’imprenditore 
agricolo professionale. Le società in agricoltura. Le organizzazioni dei produttori agricoli 
e le organizzazioni interprofessionali nell’ordinamento giuridico italiano. L’imprenditoria 
agricola giovanile.  

L’azienda agricola e i contratti a essi connessi. Le norme codicistiche sull’azienda agri-
cola. Le specificità dell’azienda agricola. I diritti di privativa sulle novità vegetali e le in-
venzioni biotecnologiche. Le intese di filiera, i contratti quadro e i contratti di coltiva-
zione, allevamento e fornitura. Le misure di contrasto agli abusi di potere contrattuale. 
La disciplina delle pratiche commerciali sleali business to business nella cessione dei pro-
dotti agricoli e alimentari. 

La diffusione della proprietà coltivatrice. Il diritto di prelazione nell’acquisto. Ricomposi-
zione fondiaria e agraria e integrità aziendale (in particolare, il maso chiuso, l’acquisto 
forzoso da parte degli eredi e il compendio unico). Modi di acquisto della proprietà ter-
riera. Il credito agrario e peschereccio.  

I contratti agrari. L’evoluzione delle regole legislative sui contratti agrari. Tipizzazione e 
riduzione a un solo modello del contratto per la concessione di fondo rustico: l’affitto di 
fondo rustico. La scomparsa dei contratti associativi per la conduzione del terreno. L’af-
fitto dell’azienda agricola. Altre forme di concessione del terreno a terzi. I contratti di 
allevamento. La coltivazione senza terra. Le disposizioni procedimentali e processuali per 
il rilascio del fondo. I contratti di rete tra o con imprese agricole. 

La disciplina del contratto di affitto di fondo rustico. I soggetti: il concedente, il conces-
sionario, l’impresa familiare coltivatrice concessionaria, i cessionari familiari e gli eredi 
del concessionario. L’oggetto. Le durate ordinarie. La risoluzione per grave inadempi-
mento e altre durate abbreviate. Il subaffitto. La ritenzione e l’indennizzo per rilascio 



incolpevole. La forma. Il canone legale e la sua sopravvenuta illegittimità costituzionale. 
Le conseguenze della mancanza di un canone legale. I miglioramenti. Le scorte e le anti-
cipazioni del locatore. L’affitto a non coltivatore diretto. La ricomposizione a mezzo 
dell’affitto e la prelazione dell’affittuario uscente. La possibilità di derogare alla norma-
tiva di legge: gli accordi in deroga ex art. 45, 1° e 2° comma, della l. n. 203 del 1982. 

Agricoltura e tutela dell’ambiente. La politica ambientale dell’Unione europea e nella 
Costituzione italiana. La tutela delle acque. L’uso di sostanze chimiche nella coltivazione 
o di medicinali nell’allevamento. Il confinamento delle coltivazioni OGM. Agricoltura e 
tutela della biodiversità. La caccia e la tutela della fauna selvatica. Le aree naturali pro-
tette. 

Agricoltura e alimentazione. Le fonti europee, nazionali e internazionali del diritto ali-
mentare. L’approccio dell’Unione europea: mutuo riconoscimento e armonizzazione. La 
giurisprudenza della Corte di giustizia in materia di denominazione degli alimenti. Food 
Security e Food Safety. Gli sprechi alimentari. 

Il reg. CE n. 178/2002. La definizione di alimento. L’impresa alimentare. L’operatore del 
settore alimentare. La nozione di consumatore e il consumatore di prodotti alimentari. 
L’analisi del rischio (valutazione, gestione e comunicazione del rischio). L’Autorità euro-
pea per la sicurezza alimentare. Il principio di precauzione negli accordi internazionali e 
nel diritto dell’Unione europea (prima e dopo l’adozione del reg. CE n. 178/2002). 

I requisiti di sicurezza degli alimenti e dei mangimi. Gli obblighi degli operatori e degli 
Stati membri (in particolare, la tracciabilità). Il sistema di allarme rapido per gli alimenti 
e i mangimi. Le situazioni di emergenza. Le crisi alimentari e la loro gestione. La respon-
sabilità del produttore per prodotto difettoso.  

La sicurezza e l’igiene degli alimenti nel diritto dell’UE. Il c.d. pacchetto igiene. L’HACCP. 
Le norme igieniche per i prodotti alimentari. I criteri microbiologici applicabili agli ali-
menti. I prodotti alimentari tradizionali e la loro legittimazione.   

Le informazioni al consumatore di alimenti. Il reg. UE n. 1169/2011. I claims nutrizionali 
e salutistici: il reg. CE n. 1924/2006. L’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei 
prodotti vitivinicoli. 

Le pratiche leali di informazione nel mercato agro-alimentare nel contesto delle pratiche 
commerciali sleali B2C. La pubblicità dei prodotti alimentari. 

La contrattazione a distanza nel mercato agro-alimentare: in particolare, il commercio 
elettronico di prodotti alimentari. 

Additivi (coloranti, edulcoranti e altri), aromi, enzimi e solventi. Gli alimenti dietetici. Gli 
alimenti arricchiti con vitamine e minerali. Gli integratori alimentari. Gli alimenti senza 
glutine. Gli OGM. I novel food. Materiali e oggetti a contatto don gli alimenti. I c.d. nano-
food. 

Segni distintivi e altre forme di individuazione e valorizzazione dei prodotti agroalimen-
tari. Le DOP, le IGP e le STG. Le indicazioni geografiche dei vini.  

Il metodo di produzione biologico. Le certificazioni private nel settore. 

I controlli ufficiali e il reg. UE 2017/625. L’organizzazione dei controlli ufficiali in Italia. Il 
controllo ufficiale sulle produzioni c.d. di qualità. Compiti di vigilanza e competenze san-
zionatorie in materia alimentare dell’Autorità garante per la concorrenza e il mercato. Il 
sistema sanzionatorio nel settore alimentare: le sanzioni amministrative e le sanzioni 
penali.  

Le principali fonti (nazionali, internazionali ed europee) della disciplina agroforestale. Il 
riparto delle competenze legislative e amministrative. Il patrimonio forestale indisponi-
bile e disponibile.  

La multifunzionalità dei boschi e la gestione forestale sostenibile nel quadro delle fonti 
europee e internazionali. Il Testo Unico in materia di foreste e filiere forestali: i princìpi, 
la definizione giuridica di bosco, gli strumenti di programmazione e di pianificazione. 

Il Testo Unico in materia di foreste e filiere forestali: le attività di gestione forestale e 
l’impresa agricola selvicolturale. La disciplina dei frutti spontanei. La silvicoltura nell’art. 
2135 c.c. e l’affitto dei fondi destinati al rimboschimento. 



I vincoli per ragioni di interesse pubblico gravanti su proprietà e attività economiche in-
sediate nei territori forestali: il vincolo idrogeologico; il vincolo per altri scopi; il vincolo 
paesaggistico. Vincoli di vecchia e nuova generazione.  

La gestione dei conflitti in agricoltura. Il processo agrario. Le sezioni specializzate agrarie. 
I commissari liquidatori degli usi civici. I mezzi di risoluzione alternativa delle liti nel di-
ritto agrario. 

 


